
ORGANO ANTIFASCISTA DEL LODIGIANO. 

Situa~io.ne milit r 
In Italia i è JnJ.ZLata la guerra di 

movimento tanto q.u "picata da noi" 
t 1Itti. Ib questo me e si· prevedono 
avvenimenti strabiÙanti che porte­
t·anno Ja g1oia nei nostri cuor. Do­
vremo .as i tere a 1. azioni che la 
toria 11on dimentichet·à tanto prc­
Lo per la mole gigantesca dei mez· 

zi impieaati e bri1lante taLtjca di 
guerra. 

Per ·ora gli .alleati ono alle porte 
di Roma dove pre"to non manche­
ranno d~ entrare. · 

I Ru si. Ùopo due anni, i ono 
vincolati (1all'assedio di Leningr.­

do ed incalzano il nemico ver o il 
confine. el centro le annate di 
V atutin ono in Polonia mentrP 
la Germania parl.a di ritirate stratf·­
giche movimenti ela tici, ccc. 

Nel Sud la Romania _i ente mi­
nacciata da vif·ino sul fiume Bu:;!. 

Situazione er.amente di astrosa 
per le armale dei Reich. 

I quoti ì.ianl bombard;nm 
città tedesche compl i t--ano la itua-
zione tragica. 

che nel voto di un· ordine del 
gtoruo. 

Già, perchè, a parte la sit nazione 
pensonale di Gra11di, 12 colpa dei l~r 
con·1annati e sopt·attutto deì 5 fuci­
lati, quale risulta dall'.ampia crona­
ca del processo di Verona data dai 
giornali fascisti ufficialmente im­
becc.;ati, si riduce proprio .a questo: 
di aver votato il 25 luglio .a favore 
dell'·ordine ftel giorno Grandi. 

rUn voto, issignori, un volo che 
poteva anche significare indir-etta­
mente un mo'n.ito all'orgoglioso 
l\1u solini, ma insomma un vot•o, 
per dare il quale, in un senso o in 
un altro, erano t·at1 convocati i 
componenti del Gran Con iglio. 

Ebbene quel voto, col qùale 19 
gerarchi per la prjma volta dal 1919 
hanno osat·o infisehiarsene del mito 
Mussolini, quel voto è divenuto pu­
nibile con la pena di morte. 

Questa sentenza feroce, pazzesca, 
con la quale Mu olini getta alla 
toria d'Italia ed al raccapriccio del 

mondo la testa di tutti ·j uoj colla­
boratori più intelligenti, ci ricorda 
del r·esto 'Un.a v.eccl1ia con uetudinc 
fasci ta: quella di colpire con ]a ri­
Yoltella e (;o} manga•nello dal '20 in 

- I>'&Ì-eo1oxo che fossero llSuil3 t re1 
di aver votato contro il fasdsmo. 

Il Saturno 
di Predappio 

Gli ~antichi hanno llinventato ~l 
mit·o dj. Saturno che divorava i 
propri fi gH per e primere culto­
riamente il terrore dei tiranni che 
il J.oro potere venga abbattuto pro­
prio d.a ooloro che vivono del loro 
pane e respirano la ste sa loro aria. 

Mu solini, l'ignobile tir.anno \>e­
nuto dalla forte terra (~·; Romagna, 
nello spasimo del suo crollo defi­
nitivo, è condannato a rinnovare 
anch~ il mito di Saturno. 

Quest'uomo che per tutta la sua 
vita non ha sognato che vi·olenza e 
sapraffazione e che da oltre· 20 an· 
ni ha legalizzata la violenza per op­
primer-e un o olo che non lo vuo­
le, qu~st'uom_o che ha .sulla coscien­
za migliaia e migli.aià di· vittime,~ , 
ta:liane e straniere, ed ora anchE! 113 
rovina -c l'ignominia del popolo ita· 
liano, quest'uomo è trascinato ora 
c!a una Nemcsi implacabile ver o· 
gli abissi• dell-a più disperata vio­
lenza .a colpire ciecamente a de tra 
e .a sinistra ed .anche proprio cp) -
ro che per tanti anni on·o . tati- i 
uoi complici ed i suoi collaborato­

ri, coloro che oon lui .costituivano 
la masnada dei gangster che infe­
starono l'Italia, la depredarono, 1a 
di sa111guarono. 

Rei di che cosa per lui? Rei di 
essersi acco•rti che Mussolini li ·on­
duceva alla rovina, cioè alla fine 
della cuccagna, rei di. non credere 
più .al genio napolconico ~el tl'01r 
fio capor.ale d-ei ber aglieri ed al 
geno politico rlel ciarlatano di .:Pre­
dappio, rei di avere osato e prime­
re questa loro sfid11cia nientemeno 

La scuola è empre quella anche 
se questa volta l'anna è la pseudo­
giustizio di Mu solini e le vittime 
ono 

ieri. 
noi strum-enti fanatici r: i 

Co ì que t" uomo che ieri ha ci ù­
pata l'idea corporativ·~ e la riforma 
ociale, che, oggi tenta . ciupare l'i· 

dea repubbHcana, quest'uomo nefa-
to ci sciupa .anche la legittima sod· 

disfazione di v-edere· puniti i più 
loscbì figuri che da oltre 20 anni 
trascinano l'Italia· alla rovina. 

Gli riconosciamo però onestamen­
te it 111erito r.i additarci una via che 
a uo Lempo seguiremo; se egli ha 
co,sl poca stima dei uoi tanto in­
cen ati capi di, ieri, noi ne abbia· 
mo ~anche meno di qu-elli di ieri e 
di oggi· se egli li ritiene mel'Ìtevo· 
li della massima pena, noi non a­
vt·emo che da seguido almeno una 

olta. 
Intanto proceda pure alacrenKn­

te: tanta fatica risparmiata a i fu­
turi oapj dell'Italia libera e in•.· ·­
pendente, rhe .avt;anno p·roblemi1 

ben più erii da risol ere e compi· 
li ben più gravi da curare. 

La tratta 
dei giovani 

Il fasci mo bjs, con l'appendice 
dcll.a relativa .milizia, la offrendo 
agli Itali<ani il quadro pm lUÌ1sere· 
vo1e ed abbietto fh violenta.ziòne 
che i possa concepire: a Lodi co-

, me altrove ha organizzata l a cacci.a · 
ai giovani. 

Così la ~oria ricorderà una glo­
rio a trilogi.a: la tratta delle bi.an­
chc destinate alla pvo tituzione; la · 

L'ADDA 

Fiume dai gorghi ìnsca:nilaglia­
bili dalle acque cangianti dal 
livello .incostante sabbioso rab· 

tratta dei negri destinati alla schM­
vitù, la tratta dei giovani destinati 
at macello. 

Quanto avviene a, ho -.1 é in h.ali~ 
è ignohHe: un governo che soJo p o· 
chi facinoro i e pazzi v·oglionu, un 
governo clamot·osamente e plehisci­
tariame~te condannato nelle g~or­
nate di luglio, un governo che i 
regge ulla purnta delle baionette 
tedesche, un governo del quale i te­
f.le chi i servono unicamente per 
tenere quieta e di armalia la parte 
miglìot·e d'Italia, quest'() governo, 
dopo esser ·i creati r·. ei quadri milli · 

!lari direttivi con ufflciali e sottuffi- · 
ciali prezz.olati e vi to fallire il ten-
1 tivo di costringere a rimettet·e la 
.divisa ai resi·dui dello sfa ciato e· 

et·cito, ha o ato or.a chiamare alle 
. rmi due cbs i di giovanis iini. 

Fin qui poco male, alvo una fac· 
ia di bronzo che non meraviglia; 
'l peggio è che tutti i mezzi· sono 
tati ritenuti buoni per costringere 

que ti gi-ovani a pre entarsi: obbli­
go alle • :'ìtte di lièenziarli. ritiro 
. el e te sere annonarie arre to dei 
padri e delLe madri, orpre- e a do­
micilio, razzie nei luoghi pubblici 

~ ~ ;:per 1 e vie : la vera accia .ai _.gi o-· 
r, oome - se- o sero itelle belve. o 

die delinquenti -o, e ci avvicinia­
mo al pensi-ero fa cista, cat·ne ( a 
fruuamenLo- e da macello. 

Con que Li i temi i 1·iesce a nz­
ziare qu.alche decina di giovani ed 
a..,trascinadi •nelle ca,Eerme; ma poi? 

Poi que ti giovani, che già odia· 
no il fascismo perchè non vogliono 
e, ere chia i, dovrebbero essere i 
,alv.atori dell'onore italiano di fHm­
te ai tedeschi, dovrebbero schierar­
s.i. di fianco a costot·o, che ono i 
loro vet·i nemici, e l~ ciarsi condur­
r~ al macello per la gloria della 
grande ed immortale Germania. 

Eh via! costringeteli questi gio-
ani, ·oppt·imeteli, armateli .anche; 

. · accorgerete che ]a #amma dell.a 
libertà, la quale è ·odio .antifasci La 
ed antitede co, non p·uò e. sere pen­
ta da una clivi a ('be il fasri mo 
ha degra :alo .al li ·el1o di -Ulla li· 
vre.a, e che que ti !!iovani non o· 
no dei vili, non dci bastanl.i, essi 
che sono i figli di coloro che ueJle 
g11.erre hanno sempre paaato col 
-~ e non di '"quel1~ - . ruft~ 
~guerre h:mno sistemati•·amcnte 
ianeggiaLo d.ai tavolini di caffè, san­
no lottare, conibatLere, morjr ' n­
che, ma conu·o di voi e contro l'e­
t~no nemico, per la ver.a gran 'ez· 
za della Patria, che è nella libertà. * L'ltal;ia Libera): .-; 

Do\'rà risuonare ancora uua volta 
--~ il grido fatidico dell'irredenlismo? 

Risulteranno vani $tli sforzi di due • 
generazioni eli patriolli c il sacrifi-

..,.. cio di 400.000 morti.~ . 
Queste domande potranno s upire 

molti · ilaliani, sopra tutto quelli che 
hanno creduto alla parola di Hitler 

Febbraio 1944 

a 
bioso ripido scogliero monit.e e 

foriero. 
Parla alf.e genti da le bagnati ri· 
scuotali ravvivali spronnli inci­
tali per la pugn(JJ. LEONARDI. 

quando assicurò che il confine del 
Brennero era intangibile, ma i fatti 
non si possono negare. 

Le provincie di Bol-zano, Trento e 
B~llutio 
Innsbruck. A Bolzano si sono iru­
ziate le sc1.:,ole dove si insegna sol­
tanto il tedesco. :\. Trie te ba sede 
il c Gau Adria 11 eli nuova costitu­
zione che comprende le provincie di 
Gorizia, Trieste Pola, Fiume e le 
Isole Dalmate. Sfidiamo la stampa 
fascista a smentire que te asserzio­
ni ed a ne~~rare che si tratti di vir­
tuale annessione al Reich. . 

t decreti di annessione già pron· 
ti non sono stati firmati da Hitler 
per non Screditare il tentativo mus.­
soliniano di resurrezione. 

Chi sono i Prefetti inviati da Mus­
solini nelle provincie sunnominate? 
Xei vari elenchi finora apparsi so­
lo un nome è stato fatto : quello di 
Italo Foschi, nominato a Trento e 
poi a Belluno. Il perchè del muta. 
mento di sede è chiarissimo quan­
flo si sappia che recatosi a Trento 
i l Foschi non potè insediarsi nella 
sua carica PCI: Ja recisa opposizione 
nazista e dovette ripieiare su Bel­
luno, la cui provincia è in parte ri­
masta ali 'Italia. 

I giornali fasci li - sottoposti a 
qualcosa di pitì deleterio della cen­
!lura e cioè alle ferree i truzioni del-­
la ì>ropaganda Staffel - parlano di 
aulonom1c;mu i 1 iano e di 'confede­
razione delle isole mediterranee, 
ùando peso alle elocubrazioni di 

.1.111 i-asi ·,· d'01treoceano, ~ 
:;i guaiclano ~ne dal dire qual'è Ja 
situazione REALE ai confini setten­
trionali dell'Italia. • 

Xoi siamo certi che le t< anuessio­
lli,. tede che sono destinate a rima­
•ere lettera morta ma non possiamo 
rinundare a far conoscere questa 
e»nesima prova di «amicizia ,. fra i 
clue grandi delinquenti, nuova con­
ferma della considerazione in cui i 
11.azisti hanno sempre. tenuto l'Ita­
lia, prezzo da borsa nera del sal­
vataggio di '" iussolini qalla priJrio· 
aia. :Kon contenti di avere depr~­
clato l'Italia delle ~uc seorle pale­
si e occulte fin dal primo .~riorno 
in cui vi misero piede, non soddi­
sfatti della colossale truffa ·ordita ai 
lll.anni del nostro paese con le a op· 
zioni• degli alto-atesini, i tedeschi 
vorr('bbero incorporare rcA,>'i.on.j, la 
cui italianilà è fuori discussione. 

Ma questo non deve stupi~e chi 
ha seguito la so tanza dei rapporti 
di servitù del fa~cismo rispetto al 
ll.azi!>'lllO. E' notorio che i tedeschi 
a suo tempo fecero la pi·opa.~randa 
iu Alto Adige :o~ssicurando gli allo­
reui che la loro permanenza àl di 
là delle _._lpi sarebbe ~tata Qreve 
e che prc:;to arebbero tornati - e 
'tla pa<lmni - nelle lo'J·o terre. Solo 
cosl sono state vinte le resistenze 
di popolazioni che -.:.ci,._1~~~10"'--''r _ _ _ 

con · errori psi­
incommensurabili · - erano 

attaccale alle terre òovc erano na­
te, com.c sol-o i l montanaro p"ttò es­
serlo. Intanto con questo trucco i 
tedeschi, si assiéliravano per prima 
cosa ~li uou1i11i \'alidi che vennero 
~ottoposli alla leva g~rmanica se in 
età militar~ o messi a laYorare nel­
le officine tedesche se più anziani. 

Cosl che !<c l 'an n es ione dovesse 
csscre~.,..W,:titiva - come a~'Verreo­
be con "la dltoria nazisla tanto au. 
:~.picata dai ·fascisti - l'llalia . i tro­
verebbe ad aver pal:'alo col sangue 
le terre redente, ad averle pa.~rate 
ull.a ·seconda voita (in merci e non 
ili. lire ) a se21.1ito del trasfe­
rimento degli allogeni e la tempo. 
ranea ce ~ione dei loro beni. · e in· 
fint a vcnirne privata con la. forza! 

Ques e ùu esempio della nozio-
nce pratica he i nazisti hanno del 
diritto internazionale, un anticipo 
l'lella ~ituazionc in cui verremmo a 
trovarci n '1 inammic;sibilé ipotesi 
-di una lqro vittoria, un motivo di 
più per lottare con tulti i mezzi 
contro la sia pur temporanea domi­
nazione nazista e ~•ntw i Mlllpli· 
l!'i fascisti. . 
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CAM 
Rileviamo con somma soddisfa· 

zione che :il nostro Campiouario 
dà molto fa tidio ·al giornale del 
fa cio repubblicano di LODI, or­
gano per onale del rag. Achilli; ed · 
è logico, certe verità cottano anzi 
bruciano. 

Infatti il n·etto giornale i è dato 
molto da f.are a dif~ndere in mo­
do totalitariamente unico il piccolo 
paglla'ccetto tra curando altre tanto 
totalitarì'àment~ gli .altri bei cam­
p·i-oni. Ciò non ci meraviglia per ­
clic è nelle norme del buffoncello il 
quale incomincia cos] a cindere la 
propria per ona e la. propria re· 
· ponrabilità da quella r'l egli altri. 

Non i sa mai ciò che può a' ve­
nire, intanto .si creano gli ·alibi e 

~;.--.;..r-- _j_e v: r$n' :.à ptecis.am.mt c me &" 

vevam.o previsto noi e come d',al­
tronde l'omruncolo: .aveva predì po­
sto circa la famosa agenzia pegni. 

Vedete, proprio come ave amo 
d~tto noi~ l'alibi <'l'a già pronto, 
presso l'avv. Aliprandi, come e 
noi non s,ape simo come egli ha pre­
parato il piatto. come è 11.0 co tu­
me ... 

Ma que te storie non .attaccano 
più: cQnosciamo benis imo il giuo­
co! .... 

PAOLO BA,CCID'CCIJI 

Squaj1ri: ta, marcia su Roma, 
Sciarpa littoria e ero più ne ha più 
ne metta. Questo As o del partito 
repubblicano fascista, questo enet·: 
gumeno, che fuggì vergognosamen­
te il 25 luglio ed al quale fu in· 
giustamente risparmiato il dolot·e 
di vedere la ua casa bruciata e la 
cantina •visitata (quantc:r ben di Di•n 
in: e sa!) questo . elinquente, ·l1e fu 

">P er inde nùà morale dal 
p rtit() nazionale .a ci_sta ne . , 
ora questo bel ma Chio, ammalato 
di fegato, solo quando ·i tratta di 
partire per fare la guerra, d.a lui 
ritenuta giusta e anta •ora, ripeto, 
comamìa dispone ed .arre ~ ta. 

Ma perchè quando fu 'chi1amato a 
ve tire il grigio verde per comhat­
tere contro quegli ingle i che lui 
dice di odiare tanto, non corse· a 
fare il proprio dovere e non -emì 
allora che la « Patria >> aveva bì.,so· 
gno tli tutti j noi fiali? Allora 
partire ignificava non olo abban­
donare moglie e bimbi, ma ancbe 
prebende, premi di. a - icurazi<mi 
(molt~ di queste impo te ad enti 
perchè uno squadrista aveva sem· 
pre la preeedenza) ed ent-rate di 
centinaia tlj biglietti d.a mille al­
l'anno, che questo ex bettoliere era 
.abituato ad incas are. 

Ora co tui è un CAPO. E noi si 
dovrebbe rtornare a · credere che il 
nuovo partito è fondato u basi pu­
re ed i<leali? Buffo-ni!!! 

L · ~ · o contrari .alla 
guerra pnr -ono, :th r{. n·a., 
miglia eJt intere ·ai. Quu.tu iden, 
le loro peranze in brillanti carrie­
re deluse, quanti ancora mod·rono, 
solo, per perm.ettere a guesti imbo-
cati autorizzati, di fare quattrini 
~peéulando ugli eroi. m..i altrui . 

BACCIOCCHI SEI ;.. VILE! 

La tua vergogna è c~ ì '!nanife t a 
che l'avvicinarti1 dond)h< essere 
cosi disgustos-o come ~·vicinare un 
lebbroso, perchè, ben ; ·. <1 tuo fi­
sico robusto non )o dimostri, tu 

sei veram~nte ammalato, fu hai la 
lebbra nell'animo in ""'~ eU'anirno 
da garzone di trani an~~~ano tutte 
le fistole e tutte le uleere ; e1la tua 
cancrena morale! Ora vai! conti­
nua a predicare ] a gp.erra, questa 
guerra che ti rende co ì tanto, 
pensa che chi ti av icina è solo un 
tuo par( n~é"ntre tutti gli uomini 

o 
che .si chiamano tali, ti fuggiranno 
e ti <liranno coS'l il di gusto che 
entono nel vederti. 

Costui, paladino della gLu tizia re­
pubblicana ha a~ruto ben DIECI 
condanne per reati diHr i e 1 è 
proprio da lui che ora le can·eri 
eittadine vengono popolate da one-
te e timate l!er one. 

IL L PO CAMBIA IL PELO 

MA ~tON IL VIZIO 

In uno dei recenti numeri del 
Fanfulla da Lodi, il dott. Umberto 

-:iccolini nel uo articolo di fondo , 
dopo un esame della ituazione del 
partito fascista repubblicano circa i , 
gerarchi del partito te so in Tap· -
porto al programma che questo e­
nuncia·, conclude che sarebbe gra­
ve errore l'affidar'e la realizzazione 
( •l tale vrogramma .ai gerarchi del 
di ciolto partito nazionale fa ci ta 
perchè, a im.ilitudine della vecchia 
parabola, e i pone il vino buo­
no nella botte gua ta è il vino che 
·i gua ta e non la botte che ·i ri-
ana. 

on di cutiamo, almeno per ora, 
il programma del nuovo partito fa­
-ci La repùhblicano perchè non n~ 
è ancorà gim1to jl momento; tale 
di cus ione potrà e ere fatta quan­
do l'Italia sarà sgombra da ogni in= 
va oJ·e, perchè solo allor.;i po.ttemo 
parlare (li progr.atmni e di piani di 
attuazione. Limitiamoci quindi ora 
a emplici oonstatazioni. 

Per ammissione dello 1 l es o gi or­
naie, ·organo del fascio r~pubblica­
no, la botte è gua ta, o sia il parti­
to nazionale fa ci ta che ha gover­

.nato ip Italia per oltre un venten· 
nio era marcio e marc·i od. aLne110 
tn!!ompetCilti :frane ;i ::w"ht• -~ 

In un primo tempo si era parla­
Lo di una co tituente che arebbe 
tata formata in buona parte ( a e­

lementi di origine elettiva, i quali 
f:lVrebbero dovuto es -ere i veri r~p· 

presentanti della nazione italiana; 
ll{)Ì non .abbiamo mai ~recluto che 

- tale principio arebbe effettivamen­
. Le tato adottato ed infatti nelle ul­
tii~e precisazioni circa ]a formazio­
ne della co tituente abbiamo c-on· 

tatalio che non ci era\'amo sbaglia­
ti nel no trn giudizio poi.chè quest.a 
paro .. ia di co tituente · a·rà u.nica­
mente formala d1 elementi di- n.o­
m.ina go ernati a, o Ìa' di quel go­
verno us'lll'pat.ore, ,autonomi'natosi 
dopo l'occupazione da parte dei te­
deschi oel territorio italiano. 

E·: anche a noi viene ponlaneo 
di rieordare in proposito una vec.· 
chia e tanto giu ta ma s4na : «il lu­
po cambia il pélo ma non il .Tizio )) 
e n~l no tro ca o il ' ' izio del no-
tro lupo ci è co talo caro, c.ari -­

mo, ed è giusto ed umano che si e­
limini il lupo per non continuare .a 
pagare duramente il vizio . 

ftalico. 

SJ?IGOL=-1\TURE D"ILARITA' 

IL 26 L (;.LIO DEL 

CO~SOLE. GALLAZZI. 

Camminava a te ta ba a, ra en­
tando i muri, a pas, o da funerale, 
tra cinando le gambe con difficoltà. 

La u.a lagrimosa espre sione ri-
altav.a tra i volti felici <lei cit· 

tadìni che ancora assonnati usdva· 
~10 dalle case ~asi increduli della 
fanta tica notizi.a. 

Ancb~ la pappagorgia del ciccio-
embrava abban~onata 

del partito che del governo ;c t~,-
Luralmente non po iamo .ammetlt•· ra. Il ·uo respiro era affannoso, 
re the tUttO· fo e "'Ua to O tharc.o ]'Occhio di quell'momo aveva l'i-
ad e _ciu ione del capo U\)rem•>. ùentjco a petto dell'occhio di pesce 
quando tutti erano emanaziohc ;' i morto che incomincia a puzzare. 
que to uomo che dal Ì922 al 1943 è P 'er ino il suo ventre mae to o 
tat·o il dittatore in Italia e be ,.:ha pareva ·esser ·i .afffosciato, coppiato 

portato l'Italia nella situazi ne tra- - come era coppiato d'un botto il 
gica attuale, e sendo,' di il palLoncino del Fa ci mo. 
maggior re ponsabile di tutte . La gente lo guardava pa are · or-
erie e le ciagw·e dell'It.af1·3 0~ 1 r- riden ·O: i gra:.·oni fan sempre ri-

na. Que to uomo, cacciato 'ia àa· dere ... 
gli te si uoi più Yicini collabo;-a- I più malvagi. ghignazz.avano; e-
tori e ritenuto c-agli itliani tutti 1 e- . gli non badava a nessuno ... 
clu i quindi · olo quei ettari fa. d- embrava che neppure l'aria fre-
ti che non ono degni di chiama.r -. ca di quel mattino radio o pote se 
i italiani) l'uomo più nefa to che. lenirgli l'ultimo t·ormento. 

l'Italia abbia .avuto, pretende oggi BAMBINI MALEDUCATI 
ùi ~vernare dando a bere agli ~. a: Tempo addietro il Con ole Gal-
liani quel vino nuo\'o co tituito dal lazzi con una buo11a . corta di mi li· 
pro-gramma del fa cio repubbli.:a· ti, an Ò .a riaprire la ede del Fa· 
no, en'en ' o i unicamente ed esc~u- cio di Mulazzano. 
ivamente , di uomini che furono ~on trovò neppure un cane che 

,o;uoi collaboratori diretti e gerar hi fos e di po to ad a si tel·e alla me-
nel pa wato. regime, ~ cegliendo .,1e- china cerimonia. Gli. abitanti del 
rò con cura fra tali uomini i più. pae~e, a vi ati in precedenza i e-
.i~1 L · più incompetenti, i ,1iù rano guardati bene d'al far i vedere. 
gua ti, pei·sev-e.Iando · nt-1 , i-·~ Hl M.a 'l panciò.ne non si ra.ssegnò 
(:he fu la rovina dell'Italia per , .• n- ~ a ré-.~tare s'bio coi o--fe. :eli;· gJru e 
~i iooe ·tes a d~li .attuali gr~ rigira, trovò un gruppetto· di bam-
("fi e del lorQ c.apo . bini cd a que ti di se : 

II governo ili una azione pèl" .,__ - Su da bravi bambini, andate 
ser l'espre s.i ne d Ila nazione ,:;- dai Yo"' Lri papà, dai vostri fratelli 

a (l ev~ go _e la ·tima e la r: '-fu- maggiori, e dit"' loro che engano 
eia ~ pC'p1l1 _)e de' e er ere Jib "<l" qui a rl a i tere alla r.iapertmra del 
meute ccltd [l popolo .mede il.lù; Fascio e .a entire . quell.o che f/rà il 
in 11och e Ch-iare parole il gon-:;;10 lo t· o Con o le.·· 
deve e ere re. pres ·ione gènuin .. e I bimbi stettero zitti un momen-
chietta della • 'azione prerogat? a to si guardarono .negli occhi poi 

que t a che il governl€l )le l J?ar~; LO risposero in coru al ciccione: 
• repubblicano fasci ta non può -~:l- -Va .a dar "eia il c .. ! 

tarsi di pos edere pcrcllè - j è . - Poi ~capparono ghignazzando. 
pa ìronito del potere con ra· ,1 Che maleducati i bimbi di Mu· 

delle baionette straniere e coJ 
violen.w di pochi facinorosi 'el . .-.. l'i 
allo traniero, che a CYano ani! ! "' 

precedentemente ·venduta "l'Italia ai .., 
tedeschi e che manteng·ono tal r• -;. perfettamente d'accordo. 

. r .... ihoni.mo è empre ' piacevole e 
~ nessuno più di noi sarebbe l.ieto r~ i 

t ere unicamente con 1a forza ild:e 
anni loro fornitl! dallo 

u cirne, ciò ci permetterebbe di po­
ter crivere anche noi alla luce del 
sole, non durante le ore ed in luo­
ghi 0\'~ i è icnri di ne ·una sor­
presa. 

D'altra parte però il no · tro ano­
nimo è molto ma molto più eroi­
co di chi crive anche firmando ul 
Panfulla perchè mentre noi arri· 
schiamo la galera e magari anche 
qualche cosa ; ,j peggio e veniamo 
: coperti, quelli del FanfuHa cri­
vono a cuor tranquillo enza arri-
chiare nulla e creano po izioni 

d .i pr·ivilegio. 
Il giorno in cui ci vertà- dato di 

uscire da que to anonimo che ri 
· of'f 'll e ci pe a c che è tutta la 
no tra pena allora avremo raggiun­
ta una delle tante mete a cui ten­
diamo con ogni n~ tra peranz.a con 
,ogni po tra energia. 

.ltalico. 

LA PA TTUIVITERA A CHiiUSU­
RA 1\-ffiTALUG"a 

Si tratta proprio dell'uten ile oo· 
mestico· così importante p~r le no· 
tre mas:saie e chiediamo venia .aUe 

no tr~ gentili lettrici se abbiamo 
Lrovato questo vocabolo più decen­
te per inetterv1 dentro i nuovi rre­
rarchi del fascio repubblicano ., di 
Lodi. 

Qu.auta miseria. E quanto mar­
ciume. Povera nostra città! 

Mentre l'Italia è pezzata in due 
monconi e ul ruolo accampa lo 
traniero tedesco, mentre la pauro­
a crisi economica paventa le men· 

ti e d agghiaccia il cuore ecc., ecc., 
questi omuncoJ.i, inaciditi nel livore 
della setta fa ci ta c nelle .ambizio­
ni troncate (legga i nelle preben­
de stroncate) noi proseguiam~ a 

- bugìardarli ed a metterli alla go­
g~a .•• 

Ecco perchè nella pattumiera pro­
po· ta' dal Fanfulla noi mettiamo u­
na chiusura metallica e cacciamo 
d~ntro que t" delinquenti cbe in 
mal.a fed~ crer ono di la orar'e ""per 
la patria. • 

Spohaccioni! State li dentro nel­
la patlumien ino a quando un 
giorno alzeremo il coperchio per 
vedere il vostro volto biancato dai 
vostri odori e dal vostro putridume. 

OSTENITORI DEL 
~.OSTRO GIORKALE 

Somma precedent~ L. 5.700,.-
Botte )) 1t>O,-
Gruppo Milane e )) 150,-
Crema )) 500,-
Rabbia )) 50,-
F. )) 250,-
Cremon.a )) HIOO,~ 

Locale )) 1000,-
S. A. )) 2~0-
Ero Vaiani. )) 

K. Z. )) 

K . 45 )) 

Gennaio 
La voce di Dio 
Per il funerale 

VERSAME TI PRO PARTIGIANI 
Villa Fiorita lri o:1 Ka, 130.-
Un operaio L. 60,-
Lodi, per i morti del 

(( Gaffurio >> )) 115,-
P. L. )) 40-
Innewando a Stalin )) 170,-
Gruppn artigiani )) 100,-
~ecchia Guardia )) 81-
Bandier.a rosa )) 462,-
. oç. Garaff.a )) 200,-
An tifa ci. ti )) 400-
~ . Marino )) 253,-
Oue amici c )) 100.,-
Partigjani )) 600-
O. A. )) 191,-
La Bol cevica )) 1000',-
~.O. I. R. l) 300,-
F. A. L. )) 500.-
Operai )) 135,-


